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L'Inquirente ascolta 
oggi Hauser, 

ex funzionario Lockheed 
A pag.' 2 — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUEST'ANNO 
SCOLASTICO 

VI K' OGGI, in Italia, una 
diffusa crisi di sfiducia 

nei confronti della scuola e 
della sua funzione. Sembra
no ormai lontanissimi i temni 
— si tratta, in realtà, di 10 
o 15 anni or sono — quando 
della scuola si discuteva co
me di uno dei principali inve
stimenti produttivi, se ne esal
tava il ruolo nello sviluppi 
economico e sociale, si espri
meva anzi il timore che essa 
non fosse in grado di for
nire la qualificazione scien
tifica e tecnica richiesta dal 
meccanismo produttivo. 

In vanti settori dell'opinio
ne corrente questa impostazio
ne a p r i r e ougi quasi rovescia. 
ti». Si guarda con preoccupa
zione alle dimensioni che ha 
ormai assunto la spesa per 
la scuola e alla sua crescen
te improduttività. Ci si in
terroga con inquietudine sulle 
res|K)nsabilità che anche una 
.scuola privata di capacità 
formative può avere avuto nel-
l'insorgere di una crisi ideale 
e di comportamenti di cui si 
denunciano le manifestazioni 
allarmanti. Si constata, so
prattutto. clic tra scuola e 
occupazione si è prodotta una 
sfasatura sempre più marca
ta. che non solo riflette ma 
esaspera le contraddizioni del 
mercato del lavoro; col ri
sultato che all'estendersi del
la disoccupazione dei diplo
mati e dei laureati fa riscon
tro una tendenza crescente al
la fuga dal lavoro produtti
vo o manuale. 

ALLA BASE di questa cri
si di sfiducia, clic troppo 

spesso diventa rinuncia a un 
serio impegno per la scuola. 
ci sono indubbiamente pro
cessi oggettivi, dei quali oc
corre non stancarsi di de
nunciare radici e responsabi
lità. Per troppi anni si è la
sciato, da parte delle forze di 
governo, che uno sviluppo 
scolastico fattosi impetuoso 
non fosse sorretto e regolato 
dalle necessarie riforme: col 
risultato che un vecchio e 
superato modello culturale è 
andato a pezzi (quello, tra
dizionale della scuola italiana, 
imperniato sul classicismo let
terario e retorico) senza che 
ad esso nulla sia stato sosti
tuito. determinando così un 
vuoto profondo di capacità 
critica e formativa. 

La dilatazione della spesa 
è avvenuta unicamente sot
to le spinte spontanee e di
sarticolate dell'aumento della 
popolazione studentesca e del 
personale, mentre è del tutto 
mancato un disegno consape
vole di programmazione, capa
ce di garantire la produttività 
del sistema scolastico e di 

. coordinarne lo sviluppo con 
i reali bisogni del paese- A 

•• una scuola che. come la se-
' rondarla, è progressivamente 
' divenuta di massa sì è con-
' servato, contraddittoriamente. 

l'antico carattere di canale 
di promozione sociale: è rima
sta. cioè, una scuola non di
co intellettuale (che è parola 

% nobile) ma impiegatizia, fon
data sulla scissione fra la
voro intellettuale e lavoro 
manuale e anzi sul disprezzo 
della tecnica, del lavoro pro
duttivo. dell'operatività e del
la manualità, una scuola che 
produce una forza lavoro as
sai mediocremente qualificata 
€ che è quasi naturalmente 
sospinta a cercare lavoro in 
un'espansione a basso livello 
di produttività e di qualifica
zione (che tende cosi a diven
tare parassitaria) delle at
tività terziarie e dell'impiego 
pubblico. 

Chi può stupirsi se una scuo
la siffatta acuisce, anziché 
contribuire a sanare, le distor
sioni del mercato del lavoro? 
se cresce anche i>er sua re
sponsabilità la tendenza alia 
fuga dal lavoro produttno? 

Da domani 
a scuola 

dodici milioni 
di studenti 
Domani riaprono lo scuo

le per dodici milioni di 
scolari e studenti. In que
sta occasione l'Unità ri
prenderà la pubblicazione 
della pagina settimana»; 
dedicata ai problemi sco
lastici. L'appuntamento è 
con gli studenti, con gli 
insegnanti e con i nostri ! 
diffusori che anche que- i 
sfanno non manch*Tanno \ 
di fare ogn; sforzo por ef
fettuare ogni giovedì nelle 
scuole una diffusione spe
ciale. 

< La scuola può e deve 
cambiare »: su questo te
ma si articolano gli arti
coli e le documentazioni 
della pagina di domani. 
Diffondiamola! 

Il CIP intenderebbe decidere per fertilizzanti, gasolio, olio combustibile e un gruppo di medicinali 

se uno sviluppo scolastico co
sì sregolato, anziché esaltare 
il ruolo dell'istruzione nello 
sviluppo del paese, ne ha 
accentuato gli aspetti di mac
china improduttiva e di .spie-
co? 

LJANNO scolastico che co
mincia domani si apre, 

l>erciò in condizioni rese dif
ficili non svilo ((all'accumularsi 
delle carenze pregresse, dei 
problemi irrisolti, dei guasti 
prodotti dalle mancate rifor 
me: ma anc.ie da questa crisi 
di credibilità che oggi inve
ste la scuola e che è ragio
ne di frustrazione cosi per i 
docenti come per gli allievi. 
Ma si apre anche in una si
tuazione politica nuova (i nuo
vi rapporti di forza creati dal 
voto del 20 giugno) che ini 
|)one di reagire — e determi
na le condizioni perché ciò 
sia possibile — a questa cri
si di sfiducia: anche in que
sto campo spetta davvero al 
movimento operaio e popo
lare prendere pienamente e 
consapevolmente nelle sue 
mani quella bandiera del pro
gresso della cultura e delle 
conoscenze, quella fiducia nel 
ruolo dell'istruzione come fat
tore di formazione critica e 
di promozione umana, che le 
vecchie classi dirigenti hanno 
da tempo deposto. 

Noi comunisti respingiamo, 
perciò, la iwsizione regressi
va che dalla denuncia dei 
mali e dell'improduttività del
la scuola tende a far derivare 
una generalizzata sfiducia 
nella possibilità e nella ne
cessità di un'azione di rifor
ma. Gli stessi obiettivi della 
riconversione produttiva, che 
oggi sono al centro del dibat
tito politico ed economico, ri
chiedono un'elevata qualifica
zione scientifica e tecnica, una 
nuova produttività sociale del
la scuola e dell'università, che 
contribuisca a far uscire l'I
talia da una condizione di-
•x*ndente e semicoloniale nel 
campo della formazione della 
forza del lavoro e dello svi
luppo scientifico e tecnologico. 
Né, d'altra parte, la funzione 
della scuola si esaurisce nel
la sua produttività economica: 
occorre una scuola che pro
muova culturalmente e civil
mente, formi una coscienza 
critica e una consapevolezza 
scientifica di massa, dia gli 
strumenti non solo per il la
voro e per l'attività produttiva 
ma per una piena partecipa
zione alla vita sociale, civile 
e culturale. 

MA PERCHE' questo av
venga è necessaria una 

scuola profondamente riforma
ta: ed è necessaria una pro
grammazione razionale e con
sapevole dello sviluppo sco
lastico in rapporto ad obietti
vi avanzati di sviluppo e qua
lificazione dell'occupazione, 
di programmazione economica 
e sociale, di crescita civile e 
culturale del paese. Il primo 
banco di prova sarà il con
fronto — al quale il governo 
è stato impegnato a giungere 
a tempi brevissimi, e noi ci 
batteremo perché questo im
pegno sia puntualmente man
tenuto — sulla riforma della 
scuola media superiore. Qui 
i guasti sono particolarmente 
gravi: occorre dare a questa 
scuola un nuovo ordinamento 
culturale, un'impostazione che 
ricongiunga cultura e pro
fessionalità. un orientamento 
verso il lavoro produttivo che 
ne superi il tradizionale ca
rattere di scuola impiegatizia 
e contribuisca a sanare le 
contraddizioni del mercato 
del lavoro. 

Sono questi gli obiettivi fon
damentali del nostro progetto 
di riforma. Ma la riforma del-
la secondaria non può essere 
considerata un capitolo a se 
stante: deve essere inquadra
ta in una visione unitaria e 
programmata dello sviluppo 
scolastico, di cui la progres
siva generalizzazione e riqua
lificazione della scuola dell" i 
inranzia. un riordinamento u-
nitario della scuola di base, 
l'avvio della riforma dell'U
niversità sono momenti non 
meno essenziali. E sono indi
spensabili interventi di urgen
za (quali quelli che noi pro
poniamo per la revisione del 
calendario e dell'organizzazio
ne del lavoro scolastico), per 
il funzionamento e la qualifi
cazione della scuola. 

Occorre, in sostanza, una 
svolta profonda e complessi-
va negli indirizzi della poli
tica scolastica. Perché que
sta svolta si compia, una con
dizione fondamentale è rap
presentata dai nuovi rapporti 
di forza determinati dal voto 
del 20 giugno. Ma decisivo è 
il contributo c'.te dovrà veni
re dal movimento degli stu
denti e degli insegnanti, dal
le forze che sono entrate nei 
nuovi organi collegiali o vi 
entreranno con le prossime 
elezioni dei distretti, da tutti 
coloro che avvertono come la 
crisi della scuola rischi oggi 
di compromettere una delle 
condizioni fondamentali per 
lo sviluppo e il progresso del 
paese. 

Giuseppe Chiarente 

AUMENTI DI PREZZI 
Non si può procedere a rincari senza 
Tesarne e il dibattito in Parlamento 

Gli orientamenti emersi nella riunione del Comitalo per la programmazione economica — Dichiarazioni di ministri che creano confusione e p r j m e a n a | j s j : j n u n chilo di fogliame 40 grammi 
allarme — Niente di deciso per le tariffe postali, ferroviarie, telefoniche e della televisione — Una precisazione della presidenza del Consiglio i ^ micidiale veleno - Come a Seveso i militari 

; per isolare le zone inquinate - Migliaia senza lavoro 

Dopo l'esplosione di domenica 

Tonnellate 
di arsenico 
sui campi 
attorno 

all'ANIC di 
Manfredonia 

Un metodo non accettabile 
/ cittadini si trovano 00(71 j i'itcnda varare a spron bat

tìi fronte al preannuncio di 1 tato: fertilizzanti, gasolio. 
una lunga serie di rincari di I olio combustibile, metano ver 
prezzi e tariffe, alcuni dei 
(inali più o meno uttesi, al
tri no. Si tratta di questioni 
del tutto diverse tra loro 
Una cosa, infatti, tono deter
minate tariffe dei pubblici 
servizi, per le quali — tra 
l'altro — niente è stato an
cora deciso: in proposito ab
biamo già detto che taluni 
aggiustamenti, graduati e dif
ferenziati. saranno necessa
ri. in quanto non si può igno-

usi civili, un gruppo di me
dicinali tra cui l'insulina, gli 
emoderivati. gli antiepiletti
ci. Per questi prezzi ammi
nistrati e addirittura incom
prensibile il comportamento 
del ministero dell'Industria 
che da mesi non Ita saputo o 
voluto attuare e comunicare 
alcuna attendibile analisi dei 
costi. Sia per i prodotti pe
troliferi sia per i medicinali 
l'assenza di dati probanti 

rare che gli enormi deficit j rende ora arbitraria qualsiasi 
delle aziende pubbliche sono decisione. 
insostenibili e finiscono co
munque col ricadere sull'in
tera collettività. 

Una cosa del tutto diver
sa sono i rincari di cut oaqi 
si parla, e che il CIP pare 

Per i medicinali elencati 
si tratta addirittura di un 
palese cedimento a un ricat
to. in quanto gli stessi comu
nicati ministeriali parlano di 
prodotti che sono (evidente

mente non per caso) a intro
vabili sul mercato». 

Siamo dunque del tutto 
chiari. L'opportunità, l'enti
tà, i tempi, la gradualità, i 
criteri di ciascuna misura 
e di tutto l'insieme delle mi
sure devono essere sottoposti 
ad un attento esame, alle ne
cessarie analisi documentale, 
allo indisnensabUe dibattito 
pubblico. Le proposte del Co
mitato interministeriale per 
la programmazione, prima di 
essere rese esecutive dal Cip, 
devono essere nreventivamen-
te discusse in sede parla
mentale, dalle commissioni 
competenti Ogni imVo meto
do è inaccettabile Si tratta 
di questioni di indirizzo eco
nomico generale: non si mio 
porre la < cittadinanza e le 
forze politiche dinanzi a fat
ti compiuti. 

Da domani le « dieci giornate » per la riconversione 

Mobilitazione del PCI 
sui temi dell'industria 

Una dichiarazione di Barca sul progetto del governo - Presto alla Camera il dibattito 
sulla situazione economica - Oggi i dati della relazione previsionale per il 77 

Nel corso della settimana 
che si aprirà 1*11 ottobre si 
svolgerà alla Camera dei de
putati un dibattito sulla si
tuazione economica e finan
ziaria del paese, sulla base 
della relazione prevlsionale e 
programmatica per 11 77. Lo 
ha deciso ieri là conferenza 
del capigruppo di Montecito
rio. riunita sotto la presiden
za del compagno Ingrao. Il 
dibattito In Parlamento costi
tuirà un momento rilevante 
del confronto aperto nel pae
se sui temi della riconversione 
e dello sviluppo, che saranno 
anche al centro delle 10 gior
nate per il rilancio dell'indu
stria indette dal PCI dal 1. 
al 10 ottobre. La relazione 
previsionale e programmati* 
ca per il 77 sarà trasmessa 
alle Camere questa sera e 
solo questa sera si avrà «&a>J -
conferma ufficiale delle cifre 
relative alle previsioni che il 
governo ha fatto per l'anda
mento dell'economia nel 76. 
mentre si conosceranno le 
misure che in materia finan
ziaria. valutaria, di rilancio 
degli investimenti il governo 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Necessari al Friuli 
altri finanziamenti 

Nel corso del dibattito su! decreto del governo per U 
Friuli — iniziato ieri alla commissione speciale del Se
nato — i parlamentari comunisti hanno chiesto un aumen
to degli stanziamenti per una cifra di trenta o quaranta 
miliardi e hanno suggerito al tre modifiche al provvedi
mento deciso dai ministri. Prosegue intanto l'iniziativa 
delle regioni e degli enti locali per coordinare gli aiuti 
alle popolazioni delle zone terremotate. A PAGINA 4 

Svolta nella UIL: 
Vanni in minoranza 

n Comitato Interministe
riale per la programmazione 
economica (Cipe) «ha valu
tato positivamente l'opportu
nità di adeguare prezzi am 
ministrati e tarilfe pubbli
che ai casti attuali »: que
sta la decisione presa ieri 
mattina senza peraltro for
nire indicazioni p ree'se cir
ca i modi e i temp' di at
tuazione dei conseguenti rin
cari. Anzi, numerose diclra-
razioni di ministri, in nuxlo 
particolare quelle di Donat 
Cattili, rilasciate al termine 
della riunione del Cipe. han
no contribuito non poco a 
creare allarme e confus'one. 
Hanno parlato, facendo di 
ogni erba un fascio, infatti 
di rincari per le poste, le 
ferrovie, i telefoni, i ferti
lizzanti. alcuni medicinali e 
alcuni prodotti petroliferi. 
esclusa la benzina, ma com
preso il metano anche per usi 
civili oltre che industriai». 

I primi aumenti verrebbe
ro addirittura presi in esame 
stamani dal Comitato Inter
ministeriale prez-i iCip) con
vocato presso il ministero del
l'Industria. Riguarderebbero 
i fertilizzanti, il gasolio e 
l'olio combustibile, nonché 
detcrminati prodotti medici
nali, e in particolare quelli 
che nei giorni scorsi le case 
farmaceutiche hanno fatto 
mancare sul mercato (come 
l'insulina). Gli altri aumen
ti verrebbero decisi in tem
pi successivi. • 

Ancora una volta l'orienta
mento dei ministri ha addi
rittura anticipato la cono
scenza, da parte del Parla
mento e dello opinione pub
blica, delle decisioni comples
sive di politica economica: 
tanto è vero che solo stasera 
verranno resi noti i conte
nuti della relazione program
matica per il 1977. Non solo, 
ma si vorrebbero prendere 
le decisioni di rincaro al di 
Tuori di ogni reale dibattito 
nel Parlamento. 

Nel dettaglio, si è appreso 
ieri che le tariffe postali do
vrebbero aumentare — ma 
ancora non vi è nulla di de
ciso — per quanto riguar
da l'affrancatura delie let
tere normali, e delle carto
line. le raccomandate, gli 
espressi i telegrammi e i pac
chi postali. II ministro del 

Dal nostro inviato MANFKKDONIA. 2«.I 
Inutile nasconderlo. Man mano che passano le ore In vicenda della nube sprigionatasi 

dallo stabilimenlo pelrolchimico ANIC di Manfredonia rivela aspelli sempre più drammatici. 
Una analisi conclusa alcune ore fa su un orlo che si trova a poca disianza dall'ANIC ha 
accertato la presenza di 40 «ramini di arsenico in un chilo di rolliamo. 11 paragone con la 
tragedia di Seveso. che in un pruno momento iwtcva sembrare avventato è divenuto ormai 
inevitabile, anche se per fortuna è senza dubbio minore il numero delle IKTSOIIC d i retta -

——— I mente coinvolte. E come 

Dissequestrato 
«Novecento» 
di Bertolucci 

BOLZANO, 29. 
Novecento Atto l è stato 

dissequestrato. L'opera cine
matografica di Bernardo Ber
tolucci torna m circolazione 
senza tagli. Il sostituto prò 
curatore di Bolzano, dottor 
Vincenzo Anania, ha menu 
to, infatti, che il film a non 

to e chiederà al giudice ì.Mrut 
toro. Paparella. il prosciosrli 
mento del resista e del prò 
duttore. nonché l'archivia 
zione del procedimento 

Il regista Bernardo Berto 
lucci, appresa la notizia, ha 
dichiarato: « A volte si di
ce. nduttivamente. che e.M 

cm P"-;1""- " " 'i1 '"3 1 ' ; . ' ,nm I può essere considerato osce j stono due Italie. Mi verreb 
le Poste. Vittorino coiom n Q n è n e H a 5 l m t o l a m à n è ^ c 0 3 , d a d l r < ? c l l l , c s l s t o l M , 
b o > . . - . . . " S . . Ì - 1 " " " i °»J?° ! nelle sue singole part i». La anche due magistrature, una 

decisione è stata resa nota ancora con 1 cappucci dell'In 
oggi a tarda sera dallo stesso • quisizione. l'altra che riflet 
magistrato, il quale ha ag- I te le esigenze di libertà della 
giunto di aver preso questo | parte più grande e più sana 
«provvedimento d'urgenza» i del paese. Il pubblico mini-

un nuovo aumento del cano 
ne televisivo, che però do
vrebbe andare in vigore sol
tanto dopo l'introduzione del
la Tv a colori e verrebbe dif
ferenziato (sarebbe più ele
vato per gli utenti di que
st'ultimo servizio). 

Nel merito, il segretario del 

dato « il grave pregiudizio 
morale ed economico » che 
il sequestro portava all'auto-
re e al produttore della pel-

sindacato postelegrafonici, Bo- i i , c o l a Alberto Grimaldi, e in 
navoglia. ha dichiarato che , s e g u i t o alla richiesta di dis-

Raffaele Vanni è stato messo in minoranza. Una mo
zione di sfiducia presentata dalle componenti socialista 
e socialdemocratica ha ottenuto 72 adesioni su 109 com
ponenti del comitato centrale. Oggi il CC dovrebbe eleg-
cere il nuovo segretario generale. Il candidato è Giorgio 
Benvenuto, socialista, at tuale segretario dei metalmec
canici UIL A! posto di segretario aggiunto dovrebbe 
c-sere eletto Lino Ravecca, socialdemocratico. 

A PAGINA 6 

«non vi sono ragioni che giù 
! stifichino nuovi aumenti a 
• cosi breve distanza dalle ul-
, t:.me ristrutturazioni tariffa-
i rie » e ha chiesto provvedi-
j menti per avviare subito la 
i riforma dell'azienda, elimi

nando le duplicazioni esisten
ti (come nel caso delle comu
nicazioni). at tuando una più 
efficiente organizzazione de! 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

stero Anania con il disseque 
stro e la proposta di archi
viazione rida fiducia e resti-
tub-ce Novecento, non sol
tanto a me. ma a tutti co 
loro ai quali il film tdealmen-

i sequestro presentata dai loro j te appartiene, cioè a tutto il 
I legali. Ì grande pubblico popolare cui 

Come si ricorderà, il film | Novecento si rivolge. Ma non 
era stato sequestrato venerdì > posso e non devo dimenticare 

j scorso a Cava dei Tirreni per ' che altri film sono atlualmcn-
i ordine del giudice istruttore i te sotto sequestro e che molti 
! di Salerno. Santacroce. Ma j altri lo saranno, fino a quan 

unica sede competente a de 
cidere sul film era la Procu
ra di Bolzano (ad Ortisei eb 
be luogo, infatti, a Ferrazo-
sto la «pr ima» nazionale). 

Nei prossimi giorni il so
st i tuto procuratore Anania 
motiverà il suo provvcdimen-

j do i parlamentari non avran 
! no diminuito, operando per 

a 
| Seveso anche qui c'è una 
i lunga stona di denunce ri

maste inascoltate, di tenta
tivi di minimizzare, di ritardi 
negli interventi e di d.ffi-
colta. nel coordinarli. Quel 
che adesso si sa è che le 
sostanze tossiche sono finite 
anche in mare. 

Migliaia di persone hanno 
dovuto .sospendere il lavoro. 
Solo stanotte o domani, nono
stante i ripetuti solleciti, giun
geranno qui I militari (150 
però e non 300 come era sta
to chiesto) che dovrebbero 
impedire l'accesso nella zona 
inquinata, nella quale ancora 
adesso, nonostante i mietuti 
appelli, c'è itente che coglie 
la trutta o lavora la terra. 

Riepiloghiamo brevemente 
l latti Domenica mattina, per 
l'impiovviaa rottura di una 
colonna di lavaggio nello sta
bilimento ANIC di Manfredo
nia si torma una nube che 
spande nell'atmosfera e poi 
deposita a terra una serie di 
sostanze. La direzione dello 
stabilimento subito minimiz
za: niente paura, si t rat ta 
di vapore acqueo. Il consiglio 
di fabbrica non è dello stes
so avviso e avverte immedia
tamente i sindaci di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
i due comuni sul cui territo 

j rio sor^c il complesso petrol-
! chimico I due sindaci, che 

sono due comunisti (rispetti-
I v,unente- il senatore Michele 
| M igno e il prof. Donato 

Troiano) si recano subito sul 
I poMo accompagnati dal mc-
i dici o dai tecn.ci reperibili 

la trasformazione degli arti- ;• ohe effettualo i P^mi rilie-
col; del codice fascista, la di- ' v : N n n n v u n ! m n U o a s o 
stanza assurda che sembra 
ancora esistere tra il mondo 

bilire rlie tra le sostanze fuo
riuscite dai!' ANIC c'è un 

Presentata al Senato e alla Camera la proposta di legge del PCI 

Per salvare i Comuni e la finanza pubblica 
L'iniziativa determinante per contribuire a fare uscire il Paese dalla crisi e rafforzare il sistema democratico • Nafta, Cossuita, Sarti e Triva illustrano la leggi 
ai giornalisti - 30.000 miliardi di debiti - Indispensabile una nuova ripartizione delle entrate tra poteri centrali e autonomie • Da oggi il convegno dell'ANCI a Viareggio 

Nella sede del gruppo co
munista di Montecitorio, in 
una sala gremita di giornali
sti. di parlamentari, di esper
ti. il PCI ha ufficialmente pre

sentato ieri mattina alla 
stampa la sua proposta d: 
legge per il risanamento del
la finanza locale, in un qua
dro di p.ù generale riassetto 
della finanza pubblico-

Quattro sono le linee ge
nerali lungo cui essa si muo
ve: la riorganizzazione e ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi gestiti dagl; enti 
locali, in modo da raggiunge
re il • massimo livello di ri
gore e di efficienza; il «con
solidamento » della situazione 
debitoria di Comuni e Pro
vince. cioè un'operazione a 
lunghissima scadenza tesa a 
dilazionarla nel tempo e a 
bloccare il perverso mecca
nismo della autoalimentazio-
ne dei debiti; una differente 
distribuzione delle entrate 
fra l vari livelli istituzio
nali, pur nel quadro della 
unitarietà della finanza pub
blica; l'adozione di una se
rie di misure da attuarsi nel 
periodo transitorio, tali da 
ridare ossigeno e da scongiu
rare la paralisi cui inevitabil
mente — più oltre perduran

do la situazione attuale — si 
andrebbe incontra 

Il testo della proposta era 
s ta to depositato contestual
mente, pochi minuti prima, 
sia alla Camera che al Sena
to. Primi firmatari sono Ales
sandro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati comuni
sti. e il sen. Armando Cos-
sutta, responsabile della se
zione Regioni e autonomie lo
cali. 

Appunto l compagni Natta 
e Cossutta — e assieme ad 

j essi Triva. Sarti e Bonazzi 
— ne hanno illustrato ai gior
nalisti le linee fondamenta
li in un incontro che si è 
protratto per oltre due ore e 
che ha toccalo tutti 1 mag
giori temi della tematica au
tonomistica: da quelli relati
vi alla crisi drammatica che 
attanaglia le finanze degli 
Enti locali a quelli concer
nenti il loro assetto politico 
e istituzionale. 

Una tematica, come è no
to, che in queste settimane è 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 UN'AMPIA SINTESI 
DEL TESTO OELLA PROPOSTA 

1 DI LECCE 

un po' di aristocrazia 
T^OI NON abbiamo mai 
A disconosciuto i meriti 
civili, alcuni addirittura 
primari, dell'on. PanneUa 
e dei suoi, e togliamo ag
giungere che personal
mente nutriamo una cor
diale simpatia per ti lea
der radicale, ma c'è qual
che cosa nel suo modo dt 
comportarsi che immanca
bilmente et irrita e ci pare 
di avere capito bene di 
che si tratti, quando ab-
.biamo letto ieri sulla 
« Repubblica » la cronaca 
di Natalia Aspen sulla 
manifestazione inscenata 
da Pannello martedì a Pa
dova in occasione del pro
cesso Marghento. « Pan
neUa ha il potere — scrive 
tra l'altro la nostra bra
vissima collega — di far 
girare la testa., è irresisti
bile nella sua capacità dì 
creare confusioni, cos.c-
che 11 maggiore cade nel

la diabolica trappola: 
"Venga in caserma con 
me!" e gli dà r a u c o spin
tone. "Non mi faccia v:o^ 
lenza posso venirci da me. 
Lei tuttavia non ha dirit
to d; portarmici. A meno 
che io sia in arresto. Sono 
in arresto?" lo minaccia 
il deputato. '"Sì. lo è", di
chiara sprovvedutamente 
il maggiore. "Allora and.a 
mo!" risponde soddisfatto 
finalmente il deputato. 
che ha solo un at t imo di 
disappunto per l'assenza 
di manette ». 

Ecco, ai nostri occhi. 
ciò che non ci piace in 
PanneUa: la sua mancan
za d'anima popolare e la 
sua irrefrenabile albagia 
aristocratica. Egli non sa 
mai mettersi nei panni di 
un operaio, di un metal
meccanico, di un braccian
te: costoro, pur battendo

si per cawe non meno 
giuste, e umane, che quel
le di cui PanneUa e alfie
re. non proiocherebbero 
mal lo spintone, che in
vece d leader radicale «at
tende ». perche i lavora
tori sanno che in questu
ra. in galera, fra le guar
die. agli spintoni seguono 
botte, maltrattamenti e 
addirittura torture. Un po
veretto non sognerebbe 
con speranza le manette. 
perchè non sa mai se e 
quando ghele toglieranno. 
In PanneUa non c'è mai 
l'orrore del male fisico che 
viene dalla miseria, ma 
sempre la spavalderia, as
sai spesso divertita, che 
discende dalla consuetu
dine della sicurezza di 
classe. Pannello non sem
bra conoscere la a paura» 
dei poveri. Sembra sempre 
un marchese che va al-

dei politici e il mondo della I Qual i ta t ivo enorme di arse-
cultura » i n - t ° c'*c' 51 e P°* a ,° sulle 

i. p.a.ite IMI alcune delle quali 
I intatti i;:a c'è una patina ver-
j da . i t rn e nel terreno. 
j I/a'.!arme e orma; diffuso. 
I la direzione del'.'ANIC non 
j può continuare a far finta 

di mente. In in comunicato 
*; pnvi-a <iie tra le soslan 
/.<• f.ior.iw.Te ci so.io oltre 
a fio toi.io.lt*.*4 di acqua e a 
18 d: recido d: potassio. 10 
t*inno';a:c di ammon.aca ar-
iOii.. a. S-.to.ido i sindacati 
— <lir -. b.i-.iìu» .> ilio stime 
ih'ZA rfddo"i A'.'.A lavorazione 
— la q mil i ta d. .«rumori aca 
•T . - ' . I . - t imerc e -.aiutabile 
su.le 32 ton.iellatc. K" chiaro 
che C'.nvjv.qiic e. s: trova «*h 
fro»i**- a'i o.i.t dr.inima'ica 
<\ÌH i -i M/a \f jiiiiltr roma 
nali de; d i e «entri interessa-
•. .-.nini r. r i i ' e 24 orr su 24. 
mt quon'n naturalmente n<">n 
ba , \ i C'è un frenetico m-
trct--..«.>: d- teledrammi, fo 
r.ozramni., telefonate ;>?r su-
rx r t r e e incrz.c. le incer 
tezvo. la .-rfii.ta barr.cra dei 
m.llr rezolamr.iTi che mch:* 
ai bloccale ozili tn.ziativa. 

« I«t zo.ia .nte."Cibata — ci 
hanno detto stamattina Ma-
•MO e Tro.fino — e un'arca 
di c rea l i chilometri quadra
ti. raccii u.-i i:i un per.metro 
di 13 o 14 c.'iilo.iìCln linear.. 
Por fortuna doinon.ca il ven 
to .-pirava vcr^o nord e q r.ndi 
le <-*v,'a.i/o toss.rh*< si ,-ono 
pol i te hi ima zo.ia .->carr-va-
m.nt f popolata, a.n, he -<* m-
tensamrnte coltivata. Se i 
.•enti fodero stati diversi la 
nube avrebbe razsiunto lab.-
tato di Manfredonia distante 
pn.-ni chilometri. Ci sarebbe 
s-tato un di5a.=tro !e c u prò 
po.-z-on: non tono immagina

ta ghigliottina, cantando. 
sulla «charrette ». Pan
neUa sa che nessuno, nini. 
io dimenticherebbe, men
tre i poceri sanno che Hit-
fi, sempre, si dimenticano 
dt loro. 

Noi non siamo in nes
sun caso per la violenza. 
Ma ricordiamo bene che 
durante l'ultima campa
gna elettorale. Pannello 
ha bussato al portone del
le Botteghe Oscure e ai 
compagni della vigilanza 
innervositi, stanchi, preoc
cupati. che hanno aperto 
guardinghi uno spiraglio, 
egli ha presentato, salvo 
errore, una camelia. Quel
li gli hanno a ammollato », 
pare, un manrovescio. Il 
fatto è controverso, ma se 
è vero, sappiate, compa
gni. che avete fatto benis
simo. Questa e la perso
nale opinione del tosjro 

ForUbraccio 

Felice Piemontese 
( S e g u e m u l t ima p a g i n a ) 

NELLA FOTO IN ALTO: ma
teriale inquinato ri motto dal 
tecnici all'interno dell'ANIC 
di Manfredonia 

http://toi.io.lt*.*4

